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avviene quasr sem­
pre allorché -1* Europa' ' attrì^versa 
una fase di agitazione intensa, j 
si trova al cospetto di un grave e 
ìmraineiìte pericolo, si ripete, an­
che i # ^ e s t a occasiòfft^^eìia con­
tesa''anglo-russa per la ..delimìta-
zìoì^e della frontiera deìTAfgarii-

ri 
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n passa, nonché un giorno, 
neppure u r ^ ^ ^ senza che4e no-
tjziele plS^WitraWittòrìe sì suc-

/beàano l ^ ^ e .^Je altre, ê  senza 
che tutto ciò cme vrhf di pUi^tor-
feido e di più fantastico: neirìtn-
magin^^ione^ dei, novellieri politici 

^^Ifficia capolino, p à ) ^ 1 ,̂ 8 siâ AO.̂  
^municato per telegrafo da ogni 
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guégìi fìiìidlarmantr i^ 
i si aiteriiaiio ih éif me ì ptupaci 

fatta guisa,'é^ófa-tì àssiduT'ra 
^ i d ì t à , da'̂ f iuscire poco niehò che 

sàmento addivenire a un compo 
nimento, se queste ultime non fos­
sero,' per. coM' dire, cause occasio-|ì 
nali, mentre trattasi invece di ra-
gio|)efji^en pili alta, quella cioè 
della supremazia nell'Asia ; così 
corrip nel d S ^ ^ a questione dello-
Schiesswìg-Holstein non^ fu che la 
causa occasionale della guerra au­
stro-prussiana, mentre in realtà 
trattavasi della sapremazia della 
Germania fra i due grandi poten­
tati tedeschi ; come fu una causa 
occasionale nel 1870 la questione 
della successione spagnuola men­
tre il grande urto erja inevitabile 
fra tedéschi e francési ; comé'J'inr 
surrezione Bulgara fu p]^^^rdi il 
prej;^stp;per la^^i^RP traTusafcf 
turchi pei dominio del balcanici'; 
0. come ji|Ì-1859 ben poco avreb­
bero' pòrte'^^àlla guerra memo­
randa ali artìfiamenti dqLHsmónte 

e 
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un con-
cetto, ancM soio^Eplfossimativ^-
jnente esatto, delia situazione i*ea-
iè e vera, al cospetto di quale si è. 

^Oiò cht ì^^obabi ìe ; 0 anche so­
lo verosimile, vì^li ;^mpr0 a g^ "̂ 
Ja — e dopo affermS^^ni e con-

' " • f e t K t ó quali non feè^ 
mettere più alcun dubbio — pio­
vono da ogni parte le smentite M 

N e l i n S r p e r ò . l a questione è 
noi dobbiamo poi ri­

tenere come il puntQ- principale 
ella disputa, la ragione del liti­

gio, non riguardano^^^^ìl combat­
timento del 30 n ia rzo^è le ver­
i n i disformici genè i f ìPf t im^ 

^^^^èibbetielaque--

se non si fosse presentita la.^ga 
lòttà^ per scàòcil^f* fii^trm '̂  dal-
r Italia.»» 

-, .' I . . . ' " 

Questa è la vera causa e tutto 
sta a vedersi se questo sia il mo-
m e ^ ^ alatto al grande cimento ; 

potentati sono, sì, peritanti 
perchè incerti delle consegulffzé 
ultime, ma senza dubbio sono fàtti| 
della mass ìma^t i tà le ultime di-? 
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chiarazioni di Giaasxono chiedenti 
al parlamento Inglese ^roditi che 
fiiàr furono chiesti di tanta ifì'fbr-
tanza. 

Giova pòi ricordare come, quari'̂ ^̂  
do nèlMecorso anno^teVà'itìmi-
nente lo scoppio della guerra fra 
la Russia e le pot<3nze tedesche ed 

state mdffiìzzàte le 

lonrfm' 29. ^^W Bianàavà creda 
H ' • • ' 

che i russi si siono impadroniti 41 Maru-
chfik; fa risaltare la gravità di tale 
notizia se si conferma; dica chf^'^a-

e'̂ f̂'bà violazione degli impegni 
eftni. 
Il Times riporta la yo,ce,che lo Czar 

e Gìèrs nel consiglio dell'impero ave­
vano proposte alcune conceissiorii se­
condarie ma che. il consiglio le ha 
ricusate. ,. ''^^•\ - r ' 

Londra, ^Q, ,~^ Comwni^^Fitmau-
ricQ rispondendo a Northc^^dice che 
uh -teleKramma di Lvirasden datato, da 
Tirpul 23. corrente e ricevuto il 26, 
menziona la voce raccolta dal gover­
natore dì Hérat e trasmessa a Lumsden 
che i rosei si sieno avanzati di 12 
miglia verso Mprucbak ohe è situato 
a 30 miglia al sud di Pultkhisti. Sog-
giunf̂ e a aver ricevuto oggi un tele-
*̂grarama dì Lumsden datato 25 oorren-
tQ pye "fatlasi,casualmente fra le altre 
cflse delj'̂ occupazionesiUflLcente russa 
di Maruchak. 
jPiefro&HJ'̂ o, 20,.— Nessuna notìsìa 

fu rfoevut%:î |!TOvamente ad un nuovo 
scontro fr̂  russi ed afganĵ ^ Sembra 
p|o]bahije cìp^^le notizia, pubblicata 
dall* Jnc?àpenc?a?̂ cfl Be?^èi^^^|yiva dì 
fondamento. ,. .' "^' . . 'fl^^feto;.-

Il Times ha da Tiê T 

nerparaìale dell* esercito.^ 
,,post(xnUnopolit 29,B5ir Assicurasi che 

jft;Po|:t|^cise lunedi ^ttponservare 
il) caso di guerra compieta neutralità 
e di f$r rispettare la chiusura degli 
Stretti. Credesi che notificherà questa 
decisione alle potenze. 

(DA^^GIORNALI) 
i? 

•-

P 

' ^ * ^ % : 

^:j? 

- '• 

sderv^omaro] 

W 

• -

I L 

la fffl^ deli'^E^zio^^fiei confini 
kg!^ data, privine 1 ^ contesa - ^ 

e l'altra degli impegni che l̂ ffir̂ . 
ghìlterra domanda peirlVavvenire, 

A Londra^ si pare risoluti a noti 
soffrire ulterióri prf|i*essr del?^ 
la Russia verso la frontiera del-
r Aigànistan -^ la qt^pe front^^^^ 
secondo il Govèrno di Pietrobtir-
gÒ, deve essère fissata ìn uiuiuo-
go, e secondo il Gabinetto inglesi 
in un altro I ' , . . . 
, E se si riflettef^che, nell'anno 
J - ' ' ' \ ^ V p ' 

orsp stesso, iPtIiiippe dell' Emi-
.|, avanzandosi, hanno occupato ter-
i|orii che prima non facevano parr 
Sdel loro paese^ si ihténde age-
Jf mente che la fBis la rifiuti og-
l |dì riconoscerli come tali, e di 

ssegnarsi à queste nuove 
j^iste aitane! 

Ecco dove è,Tel suo corflpjesso 
e senza ifermarfjl a particolari, la 
chiave di volta del litigio. 

E, oltre a ciò, vi ha l'impégno 
per l'avvenire, che ^Inghilterra 
reclama e la Russia ricusa di as­
sumere, • * . 

Ciò in tesi generale ma che noi 
potremmo credere si potesse istes-

erano 
truppe cosicché altro non man 
a%ya sèhonchè r invio ù\ nn ulti 
* S u m , tutto invéce^ all' improvviso 
si accomodò. È fin^^allora 
détto che la Russia, aveva sospésa 
lesecuzione delle sue mire sul-

' - - ^ - ^ 
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^\ Corriere da ParlgUelegraf^no; 
ija seconda battàglia fra afgani e 

russi oare certa. (Gladstone ha dettò 
alla Camera che norTne sa nulla). Mil-
lesettecento russi sarebbero stati 
schiacciati dagli afgani, ed avrebbero 
avuti molti morti. 

Aspettasi la conferma della notizia ; 
se'questa è vera, la guerra sarà di­
chiarata subito. ' 

Un'elezione importantissima a-
vrà luogo domenica prossima ,iri-
Modena a rimpiazzarejil^eneran-
do Nicola Fabrizi. '' '^ ' 

jym sono i candidati cheflfstan­
ne? di fronte ; pei trasformisti vi è 
MassimiUano MejXPtti, che ctllre 
eminente posilo nelresercitò, Ò sim^ 
paticissima persona e porta un nó­
me sac^^^agli italiani; pei,|it^raU 
vi e invece Giovanni Tabacchi che 
prese parte a tutte le guerre della 
patria indipendenza, e fu tra i 
Mille di Marsala come tra i prodi 

^diWìlla Glori- • 
Ma una grande questione di 

principii djbattesi attorno a questi 
uomini; trattasi di un véro atto 
di fiducia òdi sfiducia neirattuale 
ministei'o ed è quindi, anche, per 
questo che noi ci crediamo in do­
vere di appoggiare il Tn,bacchi 
contro il Menotti. 

^f§Iissirag^me disse ieyi alla 
Camera ronó5^.Bacearini, che an-* 
chè^ il P a r l a u ^ ^ l ^ Italia ^ r - ^ 

^ a i ridotto agh uffici della guar-, 
dia nazìgRal^.|ninistero Deprèti^. 
non ne fa alcun calcolo 1 
.Occorre qyjndi che la nazione 
^élPnómiiiQa0i':propri*ÌleJ>ut cariche ^ 
,on voti per persone, per^uant#» *̂ '̂® '̂ ^̂ '̂ Mw^ 

rispettatóli|He quali abbiar^^^^^^ 
denzju a corroborare il sistérnà ae-
pretinò, ma chi invece assicuri la 
nazione di un yoto indipendente e 
tale da rialzare llj.bbattuto pres 
stigjp delle istituzioni. : 

1 iiberaii modenesi devono adun­
que domenica stringersi tutti at­
torno al nome di Giovanni Tabac­
chi e farlo uscire dalle urne trìoh-
flBte^^ ĵpn splffidida votazione ; il 
minister'O invano può adoperare 
tutti 1 mezzi di cui dispone per 
combatterlo ; gli ^lettóri Nicola 
Fabrilftwion póssoffl'̂  al defunto 
patriota usare lo sfregio di non 
nominargli .un successore che neik 
segue le tradizioni politiche. 
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l'Europa e avrebbe mirato All'Asia. 
•̂  Fu,allora; c.hq vi, fu il convegno 
di Schiernewice fra i monarchi; 

: fu allora che contro l'In-
ghìlterra il Bismark iniziò quella 
poUtica colonial|che ben poco non 
condusse già ad tìWi^ guerra:; oggî  
ti'a Inghilterra e Get'mania le rè-' 
lazioni non sono tanto tese, ma 
non" è tolto il sospetto che la Rus-
Sia non abbia impresa la propria 
marcia Jn Asia in base ai prece­
dènti accordi, che allo stesso Bi^. 
smark non può riuscire tanto fa­
cile il d imenl l^e . -

Guardando al passato, pur non 
smettendo ogni illusione,, che al* 
l'ultimo anche questa volta siamo 
tolti agu^H'orì della gueri'a, noi 
fra tante notizie contradditorie, fra 
tante asserzioni e smentite dob-
biamo riconoscare che ci troviamo 
a traversare proprio alcuna ore 
difficili. 

Quali tristi pronostici se ne pos­
sono trarrei Che si sperda alme­
no la previsione l i l l e difficili ore! 

•l'Hill ""- • •7V"?rt»«rt*iw*W»H«iCT«<WWa'iiM**^ 

^scriveI : >' -.̂ .'i 
Il «3odo con cui il governo britan­

nico ha rimosso in canapo 1* affare di 
Pehj deh, cbe si poteva ritenere esau­
rito, farebbe supporre una réerude-' 
scema di velleitĵ  bellicose forse per 
eccitauìentì'venuti dalle Indie. Nessu­
no spirito imparziale dovreb^^fsitara 
tra le dichiarazioni del generale ICo-
maroflf e quelle del generale Lumsden..., 
che non si trovava sul luogo. E' strano 
infatti il conto che la nazione e il 
overno inglese mostrano fare detle 
Icettibilità degli altPbpopoU N f f 

provà''ftuch^e il più recènte affare del 
Bpsphore^^gyptien, che minaccia dì 
procacciare melte complicazioni da 
parte, della Francia. ' 

•'NQl:Cor̂ ò delle dispute per la fron­
tiera afganap^l'̂ Inghilterra ha messo 
e continna a mettere la pazienza della 
Russia — governo e nazione — alla 
piò dtira pro^a, 
M̂ l̂il tempo che sif^rmi, su questa via, 
primî  che il cattivo umore, il quale 
comincia a manifestiirsi negli organi 
della opinione pubblica russa, finora 
pi^ calmi e più rÌ8olutamenle*pcifi-
ci, -ppn trasmuti, i 

Ci ripugna dì credere che un gflbi» 
nettò presieduto dal signor Gladstone 
possa volere la guerra di iJllihe^ " 
proposito, ma bisogna convenire che 
esso agisce di» qualche tempo come 
se la volesse di .fatto. 

infermala da Parigi per notizie uffi­
ciali pervenuta a quel niìnìstero degli 
slTiri esteri òhe la mediazione uncUe 
se offerta, non sarebha accettata dal 
governo russo. 

• • r . i ? . . . 

(Nostra cornspondemaj 
3̂  

27 aprile. 
I I 
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- ' Arruffatî H mili m. ,^ii" olii ad ala di 
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piccione 6d arricciata la barhitta hse 
fìstofelicR, salii sul piedestàllo^^g—al 
quale ascende ogni umile corrispon­
dente che s'immagina di declamare 
le sue epìstole ad un pubblico tanto 
eletto quanto numeroso — ê  lèssi : 

e Se il mio polso avet̂ se delle inter-
mittente lunghe cbme quelle delle mie 
corrispondènze,... > 

--• . . . sarebbe guarito da uirpeEZO 
della malattia.» intermittente di sco 
dtiilarci la sua prosa scucita. 

A questa inattesa interruzione ri­
dasi nella più bella posa del più bel-

M'accademico dio Tenete. Precipitivi 
dal pìodestallo e, trovatomi a quat­
tr'occhi xoH'interruttore, presi un a-
rm a gocciola per nascondere il mio 
imbarazzo. Non sapendo U per 11 rac­
capezzarmi accarezzayf^^il: mìo naso 
col gesto comune ai comici ed ai preti 
quando ad un tratto e con un mo­
vimento di gioia, simile a quallp di 
un pescatore che s'accorge d'un pesce 
venuto all'amo, mossi incontro ai mio 
interlocutore. 

- Dì grazia, s a rèWle ì uno dì 

quei giovanòtti vanati, ,che ieri sera 
al teatro Brunetti ho riconosciuto al-
l'accentp Jargo e" 90il(^?.,. 

Feci una sè^^fletla d'appróvaziooè 
ssurandomi all'orecchioii* 
—: Ma la prego, non ne f ^ m p 

rola nel ì^aGchiglione; se S, E. vies^ 
a sapore che una dozzina di amici 
scorazzauo l'Italia muniti dì.un ;l^^> 
ghetto cìrcola^e^, manda subî ô  uhft-̂  
nota circolare per arrestare la libera 

• • • • 

circolazione di un circolo di»... 
— Buontemponi. 
E sorHdemmo dì uno fltessFiorriso, 

espressione di un identico sentimeli 
che ci rivelava la comti||gza:;di^| 
cetti politici. 
^^^* Avranno data una cfpltina al 
daffé dei Cacciatori, dov ;̂ tutte }& 
aere, tra le nove e le undici,v^i«rè 
!?!odo di combinare quattro o cin< 
veneti. 

^ Oi j3Ì«ino 8^01.. An7 i^ i l'aBr 
^era. mio di quei signori, amico: dì 
jan " t feo amicò, ci condusse all*A$ 
socìazione Costjtuzionale. 

— C'era qualche novità?!^ 
<w.̂ «««̂ Jlf̂ ' proprio un corrjgpoudente, 
me lo domanda!... 

oggìu 
- Ho 'iro^^N»r^:^h;''Tiele^ìpi 

f^J, di quattro chî pchÌGre 
ìn famìglia..* d'un centinai;© tìi so^ì. 

P r ^ i d cosi L'on^p|hettÌ,ha 
promesso di fare un discorso Ìfrl*@V© 
e suUa colonizzazione del Mar Rosso. 
Ma sicclme non sì nuò guardare Ìì<: 
sole senztì^'essere uTuminati 
deputato dì Legnago non ,,vaDÌd 
ora.̂ H>prlare della politìt̂ a 
rivelarsi tròp 
vksssftE pienamef^d'àccordo- col Mi 

nistro d e ^ Esteri, cOE^:3wfa.Jìon 
quello dei Lavori Pubblio 

— E lo sarà anche più strettamene 
te con quello delle Fihatì tóMF 
perequazione fondiaria.'̂ *^̂ ^̂  
it — In tale argomento non sarà... e 
nesplicaWfe*̂  il suo appoggio al Gabi 
netto. • 

* " • , - . 
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• - - Però, egli presautisce deUe gra-
vi contrarietà, ed ha accennato ai 
numerosi ; nemici che sbrèeranno | 
comhattéir^'Wtantd bratòtta vìf^'"^ 
Temo dì non avere compreso bone 
questo punto del suo discorso. 

— Che volesse alludere piattost 
alle convenzioni ferroviarie che alla 
perequazione fondiaria?..; Legga uà 
po' questo discorso deiron. Finali,-èhé 
in altri tempi la pensava come l'òiiJ 
Miughetti 0.... viceversa egli continua 
nei suòifliiizzonì, e combatte vivace, 
mento la cessione ed ti contratto. 
' — Lasciamo li la politica. Mi dica 

piuttosto (ihe cosa c'è di vero nella' 
notìzia del mio cicero^^uUa facciatft 
della cattedrale dì S. Petronio. 

• • r _ - • • • 

Ah.v,. riguardo all' imminenza d3 
concorso perlt presentazione 3^^>o-
getti?' 

— Lo sa adunque anche lei? E mi 
guardò con gli occhi grossi, ed ia; 
modo da farmi venire il tìccy^ di 
prendere l'argomento ah ovo. 

— Il signor ingegnere Cerri, che' 
tempo fa destò coa^un suo progetto 
parecchie invidie e vive polemiche 
può essere soddisfatto. Ansi sì dice 
che in materia d» contentezza possa 
dare dei punti a Boezio, Quelle chiac-
cber© accademiche, quelle bizKe, i 
malintesi, le critiche, le satira, e tutte 
insomma il bruscio che sollevano gii 
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atti i està Vblta è stato il la-
or^Je l la formiche cKrlmuovono li 
sfio o' la góccia che scava la pietra. 

^ infatti si tratta proprio di far 
veoire j^arécchio marmo e foraccliiarto 
co is t i Wèflettì, per compìetÉWK una 
delie :!ft|#Weraviglioao opere d'iMe. 

iS^gjLartifiti italiani gareggeran­
no pftr Wcere il concorso che ormai 
8i di0j9 approvalo.dalvgpnaiglio supe­
riora dì belle arti. L'ingegnere OeRri 

ère, a Cui si deve iMniziativa e l'ec-
'citamento per tale opera, non proseu-
t@rà il suo progetto. Còsi cade ogni 
i|^|)igtìa taccia, è'^ttUi riconosceranno 
iifi lui un modesto àHista ii quale hig 
pensato sólo alVopèra che accrescerà 
il lustro della sua patna. 

•^ .^^dica un po', questo signor 
erri sarebbe lo stesso che mantiene 

1 - ' ^ . - • l . - ' l , . • - , - ^ ^ 
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ttora viva la polemica sulla musica 
agnèriàna?.,. 

Proprio lui. E continua a stam­
pare un giornaietto ìntermittento dal 
titolo Melodie tedescose: 

-^^parà: soddiafatissimo anche in 
io. La rivincita è eompletU^peVchè al 

teatro de! Corso ho incèsa faWorrtiCf, 
ed al^^Brunetti nientemeno che V Er-

ani^^ Nabuccoi ìi liigoUtto ed i 
ìtaHi. 

^^Stìaen I..i|Ìerò, confessiamolo, i 
suoi contriddiRrì in causa degli ar-
tisti. hanno buon gioco. Ad eccezione 

fll:tì^ritfflw^,;che: canta àV Brunetti» 

àuto W h ò sen'tìVé IL vuoto d'ìstru^-
„. ^ • . . ì ' - - ' ' '• • ' : t i " 

twen tallone. 
adi, 10 sono -wagneriano uu 

jtantinoi'fln dove io può essere'un o-
récòhiìliW che' canticchia le ariette 
défeH'^drganéiii;» pwlkametìte'Wef 

. NahuccOf ai duetto tra il Re ed Abi-
giàSle, quando ìli^aritono canta « Deh 
Lerdona ad uri padre che delira » 

tìientre là soprano gli fasotto quelle... 
l (Enancate) fioriture, gorgheggi ja trilli 
"«^denziitówu^strieifebi.:;: -" 

- ra^tó^efi^o aricli'W: la ^ram-
BQatica r i esce - . . , ^ ;,.,.. 

^ 

la quale si rìsohitno e s*ìnffKnanoano 
tutte le coso attorno a S. Pietro. 

— Eh?... 
Avremo anche delPaltro 1... Al 

Funetti la .compagnia drammatica 
i/etta dftl caV> Gallinaj eppoi ver» 

ranno le raeraviglio|||0É|^àette meo. 
caiiiràe. fid all'Aréii|^fl* è diifecompa-
gnia Pedretti che da due sere rap^' 
presenta la € Portatrice di Pane » fa­
tica speci&Ie .^^sodutlore signor An-
seittll Peccato che piove 1,.. 

•-̂  Ma no...; e sgusciò in un batter 
d'occhio. 

All'Arena ha piovutoci, escla-

^ii^o 
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nbh fftbbirica navi da traspor­
ti servendosi della marina mercantile 
ha voluto introdurre il òìstema usato 
in Francia e in ìnghiterra di impe­
gnare i piroscafl mercantili per gli 
eventuali trasporfi1*lailitari. Pel cor-
respettivo^l questo impegno non cre^ 
de di presentare Un progetto di leg 

e rientrando nei capitoli ordinari 
,gl bilancio. 

Baccixrini replica non essersi ĵd ,̂, 
sposta alla sua domanda e crede aW 
tiGo:;t!tuzionalQ non preseiittiro una 
légge trattandosi'ji' impegnare il pae-

iri spese di guerra. 
^.Ilicotti aggiunge essere impegnata 

la Società di navigazione per un se-
mestré'^'con facoltà al governo dì rin­

omai imbizzito/ Mi sen'^'o crescerò] nMare i'ioftp^egno corrispondendo iiî e 

^ • • ' 

nel cuore un cruccio inesprimibile. Si­
curo! ha piovuto, e piove anche sulle 
mie... lenzuola.. 

Infatti un amico mi spruzzava 
d'acqua per ai/egìiarmi. Acoesi un 
moccolo benché il sole ontraòse sfac-
cifttaménte, l'amico accese un'zigaro; 
io ascolto, per non poter fare altro, 
ìl̂ f̂tio dialogo alqùantó.'ii acceso; ' 
^ • - Non y-è netòniano uhà^'^àbola 

' • ri . 

pef giocare un terna!... 
—, Ma c'è però tanto per una cor-

rispondenza... 
— Beila fortuna per i lettori del 

B^i^cchigUqnel.*., : ,E$ses_se^ 

80p»0pp annuo. E' una necessità, coi 
una nasione ben organizzata militar­
mente avrebbe dovuto provvedere mol-
to prima, senza acconni^re con ciò 
ad alcffM*i5ro33Ìmità di guerra, t a 
Corte dei Conti respingerà il contrat­
to, se Irregolare, Ghchà non appro­
vato dal Pariamento. ^ :ì > 

Baccarini fa dichiarazioni perso­
nali. , , , \ , 

Riprondesi fa "discussióne sui prov-
vadimenti per la manna, mercan^lile 
e ,dopo due discòrsi favorevoli sospen^ 
4̂ Sii, ' 

"—•flS^i'r--

\ìk f e n a t o del iieg^||to 
"fornata del 99" 

• — ' 

m 6' 
r '.U't , : l M J i f! n s ^ t 

non 

Tornata del 29* 
• • - I I 

( -
- 1 . 

^ ' . 
. .-

7 ^ 

Dica^Mpui'Q: |trapp,atine. fi! 

6 stava im-

Leì qu^|||V,,|^fifc^p^iusa tanto sp^s 
0 cìie^non^rà BS^l'effatto^temuto* 

Sentii la, puntura e le idee mi ,si 
- • ! : ' - • I l b ' ' j l i . • • 

ecombuiaroffo. Il mio interlocutore 
^^givenuto. taciturno 
pobUe co^^^Jp fìlosoflcaraento allun» 
gatq.^gn pezzo della ,|||nosa murglia... 

che cliirionata..,,ciyiJiizatrice pe|̂ ,<ief̂  
mbìirla e non riuscii a staccarne piiì 
drjTQ scheggio: tre monosillabi 

^Si trattengono ancora qualche 
giorno a Bologna?.». 

~^Bi<é^J^\^^'^^^^^,^^^ì^^ le 
corse alia Montagnola!... 

yiÈ^la'Madonna di S. Luca 
^ » 1 

• I 

•Residenza Bianchir')» — -ore 2,20 
:GVit)̂ ,aiUÌ pres ĵPila la relaaione del­

la cpma^isaiotìecl'iuchi.esta sulla: revi-
!i=sìórie delie tariffo doganali,nella par-
te concernente 1 jndustna agraria. 
'*' BàìiiixÌm&U\ svolgendo, l'interrò'ga-
ziope sua e di iPanattoni circa le o-
perazìonf di Tesorerìa cBe ditionai còm-
(iiiltè'iiltimain'ontW,dòrnandà qua!e'''fu 
r attitùdine del govteó'Etéllè' spéctì-
lazioai.di rendita italii^na a JRarigij q'aa-
le .fi ; )o scc^|^a.Ml in;VÌo ^^g^pî aM»^ 

le dell mtervento daita Banca, »azio-
riafe^nelracquisto.' ;ŷ ' /"': ' '•'• ''''::_ 

• -'MagfZiani; risponde che ii .governo^! 
non solo rinààseèSjt|ra^^a basse sp̂ ^̂ ^̂  

iculazioni ma si -apPiSlpér mante­
nere iy.^i.reditoiÌilfàiad, mandò l-^i'ò 
seguendo il solito sistema d'a*̂ **̂ *̂ *"' 
R|re, n̂ on ;ha diritto ìndaga,i:9,!pom^^^ 

: la b^nca nazionale impieghi i suòv 
fondi clMlspetto;e se:̂ S3a comprò con 
essi rei|dìtà Italiana a Parigi o^éri» 
corriapondentemeiito àgli interessi n '̂-i', 

Sanguinetti irii^^Vòddisfattò 6coa"• 
V6l•til̂ 4 U s u a naterrógaziohe- ih ift-

.terpeUanza. • : •^ :̂- i ••,,.•.'• !̂  '•^'ÌÌ 
Bacf^arini non crede necessario syol-. 

gere la sua in|errogazione p̂ Ecĥ è è, 
chiara: cioè se sia y'elr^Jcha ^ ^.9^'-
venne; per un compenso annuo' 

;dr800j000 lire per impedire siano no-, 
Jeggiati da potenze straniere i piro-
: scafi fella Scìòi^tà GàhertCle di Navi^ 
igì^iòlri^le iff caso affermativo qhan^^ 
pi governo presenterà il 'progettò diV 
; i e g g e * > ! ^ • . w ;;:, ,. -r, ^ ,,^ j}:; - , ^ \ ' - i . ' ' i 

Briìi rispgnde : i l governo, che da^ 

Presidenza; Dùr'àndo — Ore 2.15*|s .̂; 
Il Presidente annuncia, che le con-

disioni di MamiunT' sono lievemente 
mìirliorate da ieri^gi^';'^'' 

Tutta la seduta è occupata dal se­
natore A. Rossi, che cnritìnrià li Suo 
disborso comincialo, ieri sostenendo 
che la cattiva 'situailione écpinomica 
e^ '̂mohetaria è dipendente dit sisté» 
martributài^ioV a'tìWi trova rìtòediì ^iPf'H 
dazi ctìniiièhsatori; ' ' ' ' '^' ''' ' : 

• •: s t r i l e . - ; 

TiMYle iBteriifffiiiclali 
, ; - ; • • 

ffgi ebbe qui luogo una numerosa 
adunanza d'interessati per la cosfcru-
zìpne d'un tramvìa a vapore che da 
Venezia farebbe capo a Vicenza eoo 
biforcazione a Miraho per Noale e 
Oastéli^fanco-veneto. 

L'assemblea fu concorde nel rico-
tioscere i vantaggi dell'opera pei ter­
ritori attraversali, o deliberò alcuni 
provvedimenti di massima perchò sie-
no di norma ad un Comitato esecu-

^ 

tivo da nominarsi nel suo senno. 
Procedutosi poscia l'adunanza alla 

votazione di tal comitato rimasero 
eletti: per acclamazione il Conte,Pie­
tro Munfrin senatore, é per acrutinio 
ì signóri Di Broglio cav. nobile Erne-, 
Sto, Rinaldi òav. Pietro, Tescàri'cav. 
Ltìigi, Mfeheghelli'Micò, Gidoni Gìo-
varihi AteWOj-Selfegb degll'^illipìé-
x(i"co. Dante, Biego Alitile, Tl'stti dot-
tor Orazio, • [' • ! • 
liL'sadunanza poi discusso e deliberò 
in^r^cf (alla massima di provvedere 
il cofl̂ itÊ ô dei fondi neccessari p̂ egli 
8,tudi, e,:dopo .viva discussione^ nella 
quale però tutti erano d'accordo nel. 

'"T 

unajjtomba privata aiw^imìtero, e dì 
trasportarvi la s&tma del compianto 
prof. Rossetti nel giorno stesso m cui 
all'Università sarà letto ILdi Luì e-
logio funebre^ 

9*̂  Dl^filteare sulla t M b a uà 
ricordo niSirmoreo a Seconda del>mò2-
il di :ciii:;U Goì^fltto potrà disporr^; 

I sottoscriiti si î riVolgono pertanto 
alla S. V. L fiduciosi che vorrà con-

• -••'1 ^ '. r ' 

^ i b u i r e al conseguimento degli scopi 
anzidetti ad onoranza di uri uomo che 
fu ad un tèmpo esimio insegharìte ed 
emibéate scienziato. 

^ 

Le schede colle relative o'ffiHé sa-
rannp:ritirate dai membri dal sub Co-
mitato, che le trasmetterà ul OUSSÌQ-

re del Comitato, prof. Giovanni Om-
boni, e saranno rese dugg.bblica ra­
gione col mezzo della s t^ 'pa . 

Il Coìniìato 
1 ' ^ 

pr 

doi't.'RiccardòV 

5 

concotto, la massima stessa fu appro 
vata con «n solo voto' contrario, e 
quindi la seduta fa sciolta. 

, '.• • • ; ' 

f ì ' s •> - V r 
J' J ' ' . • t i t # I 

'^—ofen^au-

1 } 

' I 
' i •• 

fìo'Vf 
I > 

-ì '. 

.^,.^Ì-' 
^ ^ ' - ^ "̂  - • "hm fc k - *T -^tr. ^ L ^ ^ 1 * * L l iL - l f 

V 0 mi i 
r ^ 

I ' 

• ' ' IJ'.aM!f 'H'^Wm ùimkmTn P^B'-'•.:; • ' i-

. - T -
^ l I - t< 

L L ' - J ' - ' ^ : I M 

si è costituito un 

Noi hoii pos8iarno^<iCh'e 
f i .^r^?''',.?^.-'^^''^^ ì di,'vero cuor6;a,quèsl¥.m!ZÌatÌ¥a spon̂ î 

-. - -.-- ^- Comitato allo scopo l^ ' ^ , ,. , . , , . . , 
di pubblica benéne^M'M'IfWelibfel ^mf^ -^ ^mm^^ ^einos^iistadenti^ 
rato di 'diftre all'uopo dòmphl^, J* 
giugno prossimo venturo feSÉW'dSlìo, 
Statuto^ una Tombola ed un^' pesca' 
gaslronomica. '^IkOtìmìtatò fa- appellò • 
ai citlMini perèhà vògliario ;c6'(jéy¥^̂ 4^ . , . ,, . . , .„, . , , 
—r.coa: regali.'di^^ oggetti; gastropo ,̂̂ f.,<l̂ '̂ a.s' .^^ ^?5™P'f *M^^''P^T^^-'°"' -> "̂ 

i e in danaro per farne acrfùià^Ò;'ì venire, è cefib 'opera rattamente'ci 
f-1. 

|ej^é •con regali'dì oggetti; gastropo% | 
Inici 
Lea 
Presidènte del Comitato. 

IJdiBa©. — La^ca^sa'di Risp^ ^̂^̂^ 
.locale elargì recéilfemente "à^VÌ|ììes\a J 
'Congregazione § Carità lira iÒOO "̂ 
flutto parzialrt lgli utili net lPda^ 

^* !ìm ^S«n|i|^lKij^}^line;.pa^^ip|.. 
tici,alberghin^,uey;anima:l^ 
nare nei marmi il nome dei grandi,. 

Canestrini prof. Giovanni, Presidente 
— Omboni prof. Giovanni, Cassiera 
— Canestrini dott./Hìccardo, Se­
gretàrio ~~''Éeììàtì prof. Manfredo 
-^,Bettani|]ii dott* Giuseppe -^ Bordi 
doti Giulio ^Tàt'^^fdottr Giuseppe 
-^.Largfìjoyprof.f Dionisio ^r, L?,-, 
jinazzi^ prof. E. N. —-, Romanosa 

, .' ^ ì T 
I - j \ 

Il sub-Comitato 
^ r i i ' t - ^ r ^ - * - i . 

Campostrìni Giulio — Gavazzarti Emi-
rliO "• Giacometti G^||anni.i^-* iSior-
^glSilvìp r-4 GirardCJÌ^erardo ; Qiu-. 
seppe -rr. Largaiolì Filippo >« Levi 
Oe6a;r6-^I^egn GiovkMniBattisla'^ 
Rizzani Giovanni Battista «- Schia-

, ve»;Antonio#?'5;ooim Qiìinti)ifl — 
Zecqnini Filippo. _ ' , f # ; 
élM®raBaia© ,# ' E®SiEe©||..^'.-r'"'Nèl 

giorno 8 maggio p: v. allê ìÉiifé 9 ì'fl 
dntf'seguirà• l':inSt|Va«iòne^ tó'à^, 
àiìB^eM a'Fr^cis^tìl>ìccòli sài Pi^z-
z.ale del'CIVICO'Museo. : / -5;!i|^ 
^rf^Wstò 'è Mavoro deli'esimio prò-

fassorèi L.iCocconr e evenne fuso in 
h 

bronzo dal Giov^iinì Mjicbelì.,̂ , 

si f if|Jcisoe^ che mr ordine superiore 
in ;dato giorpo,8lrlÉtata trattenuta al-

VliLprof.. FraWlgèo liossétfii •fu'seh^MtÀ 
zardubbio; ano, dei più lUustri ùotooinii; 

el f tenr̂ po presente.; ^̂  ' ' ' ^ : 
' Padova, chfgl|?^rr'iahti,anhijtetìn0 

ptìi soprusi famosi 

qnèlli oonSeguHi,.nell'esercizio t884, ,qnas"Ppor suoini'lio cjufjsto profassors 
>— ColfiW^da paralisi «lou«e,>Mrf*fiiM„gj-non ^prrV certo^negare'il suo tre convaledcente da lunga malattìa'''^ i - ! ';•) . ' ? ' , • . , ^o ,. -,• , . 

stava per mettersi a tavola, cessava 
ì Vivere a 75 .|4ft> Il canonico ^Bo-

menicblSomedaiwarid génaralS^^tto 
il,fu arcivescovo Casa8,p^^. ̂ ^U^ qual 

ì 

^ e-
4 

-I ^ Ì - L ' - _ T ?.̂ i _ • ! 

,atua del monumento garibaldino la 
ai èi'asi proceduto ieri .l'altri?.' >; -

i«i,*,.iw:.^i ft'jii^a^i2;it;eyi':-:-;-av M' ,̂ -̂E '̂ 
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l ^iacdIt^J^|qnsp,B^j^ti ĵ3i[|,:Ufi 
mazzo enorraa di/fiori laaprprende al 

p verone, e posandole un bacio; ^salle 
beUe^aanGÌo di rosa le fa i lieti au-

«Ìl^ioyaì^e,,,cl^'a.ltri non era che Ar-
and<^dji iq^ueii'oqbr^l^M^^ udì 

Io scoccar, ài qwèlbjtcjp/e qual lOQua 
ferito sv precipitò, .dePKftialr portone 

Il portinaio l'arrestò,;a con voce ab­
bastanza dìspotto^et^;* cofi gli jd'ssa • 

•—Chi s^^te^f pi, signore, da per­
mettervi d'entrar nelle casa alUut 
senza 4irrab|M:Ct?ca^®*^ 

Avete ragione, buon «omo. 
'Orbena^Mf-,,. •• , , :- • 

— Non abita (̂ uì certa signora Gior­
gina Sfortunata? 

— Nient'a0atto, non l'ho mai sen* 
tita nominare. 

--pgì,,. che ci dev'esser^. È bionda, 
bella, con gli occhi pilastri, htanca 
come la neva de' monti, 

—. Ahi capisco, caiìificOj ma non è 

lei* Quella ch'assomiglia ^Ha vostra 
bella é la signorina Teresa Ferrando. 

— Signqj[;ina'?... uo,n,„è.sposata ? 
chiesWrapidaQdWl pittore. 

— -Con chi, di grazia? 
- 4^ iOoh un̂  uotoo,' per bacco I ' 

>—: Ahi ah! bella davvero. Siete un 
rivale. In tal casa v'avver.to che il; 

fpî pprielajcio è.intrattabile, non v'ac-a 
iCo,nt§iitarà di certo. Diavolol l'ama e,> 
*ii'è,;rAftWa.to alla follìa. Son due .ter--

1 torello ad uri nido, capite? rispose iLf 
portinaio, senza saperne nulla idi fat^^ 

)to, nia per comparir da uomo bane 
uniformato. ' •.;. . -: > • : s 
j — Coma si chiama..queir uomo ?-^^ 
V —. yi^, lasciatevi passar quel pru-
Mto; ^f l^l ia l lo c ò B u n morto; Ohi; 
la brutta ciera ! • i-

•^ Panquail? 
—-; punquo, signorino mip bollo, per 

nìmì»^ nessuno fa niente. 
THiJPcJìo 4i cha aprirvi la bocca; 

TÌpatetiA^'mando gettariligli con sprez-
:z% »̂n pugno di moneta. 

- " Ecco qua. Voglio darvi un con­
siglio, giovìnotto, non guerreggiata 
coi.pezzi grossi. 

— Ohi è? 
— J l Visconte Alfonso Boriati, hien-

Il giovaue parve cader sulla aoglia 

renĵ o 
i^©sa©xla. - - I e r i , f^ricoperta la 

fusìoua ^lil^a ..parte s,qperiAT î,,.-della 
^statu 
touì 

. La previsioni sulla riuscitatv;Rt9n 
venrie/p^^^ îH^^ 5 '* fasione%hf̂ : s.^iiir 
sfaito piana'menie tant,o io . %cu]tQr.a 

ì Benvenuti, quanto il fonditore Arquati 

il portinaio occupato à C'ón'taréH'd'ènari 

Ed ecco •la/àircÒìamrjlkamata al-, 
l'uopo : 

Padova, li 29 Aprile 'Ìè§5, 

^OnorevAle Signore, I I 

" • . 

>- 1^ 

•• j Allo,scopo di onorare la memoria 
dal Qpmpianto professore corani. Fràn^^! 

,-ceBcO;>Rossetti,,8ji 4iiaQ§.titui;io il. so,t-.. 
' tppri^to^jqopi4^50g,ÌyWe,n4t\a4^ 

giorni m cui 
usciva u sarca 

W s%iah<3 gli abbuonatì m^m 
fUOH; lô  si éom*pi*enda una buona 
volta da tutti Ui ben pensanti quale 
sia realmente: Ja libertà .cha si, goda; 
aggiro ^Italia) specie,-iUaP^dova.,., ,: 

tino giudilialrio di ieri figura la di-! 
sposizione per cui il sianor Farlatti, 
vicepretora a Padova, e destinato tem^ 

;;poraneamente a Conegliano. 
' ']^©fl2.oll©©Has:s .̂"-^1landéndo"òmag-'; 

giVfìgtì'sforzi fatti dàlia esimitì h'Ó-
sttó • sigiibrè-pói^ f^ytìi^ir '̂'iU; Glàrd'iy< 

^d'infanzia k'glÌ;.ErèÉttlni,''0onstatiamb 
poi il bèi ì^isuitato ottèftuto nellaco-: 

r\. 

cuore, h senti questi .palpiti,, que^U 
'y-Ti^-a ib--,-!,; 

juTnì': 

non s'avvide di quella facciytravoUa.#ardbn^'cy mi' serpeggian:.p6f̂ ^^^ 
- ^ Aspettate un.cQomentp, e ritor-iu.,S'#Hu •ChaHiW? ' •• J^-J'-VM^^ • 

no.siernnrA. rtissfl Rorrflnrto 111 inaSft nnp^ .Q-iJ .'Amnph9 .(OlEi?*; i 

la­

ne, signijre, -disse cpr,rendo4p,?fas'a per 
nascondere il suofrtesoro;! ^ 

IRi'tdtnò/ Armando' 'era Scomparso 
conia "morta nel, cuore'. 

; f ' < p . . I -^ 

t) fi ' : •\-j. i'^^-l^} '^- J J.' -

1 i 

' • 

V I 

1 r XXX y,4 ì "- I 

I I s^^^^Eilclo 
i ' 

'Amore? 
--; Sii'à aitìore. vUn iUomò può ina 

pàzzira per té, ìtìa nOh perdtìitiì. • 
, .--4 .Ahiififiignore.... e .cercava set 
tifarci jÊ lle aueFcarazze,;'f . , 

,-^. R^ft^,,,p, las,qiami rtitetjlo fim9^ì 

eiata allo st dite della >.porta .diana; 
-^ Fancmllla mia, a che pensi..? .! .chiesa: scorsero due annr^a t ho r,i-, 

interruppe con imparazzivnlesuenZMì ih spetttata. Eri giovane, non^^m'amavl 

I. 

^vu->vt 

ÌJ-!È^verb. 
i^^>0FIÌ^|g^a nèh r^ggontì'all'urtÒ' 

ft 

Ao.i'latì,, 
— l o ? penso alla' tóia'vita s^nĵ à'ì 

gioia,^ alla mie giornaìeSbnza amore, 
alla\aile npl t ì^^za ' fe l ic i^ della pà^itóa'ibr t\>Gh\é^^o W iWJ 
te)iii, Alfonî o, prosegui la giovinetta, { Gloì^ginai/0 v(i:,|̂ >H ; ó^a .̂ .,>;i à 
e non sembravi impoasibileHìl pianto 
con tantft splendidezza di cielo, con 

— Giorgina, balla fancUiUa, ,< 
mò il visconte^ ammirato dall'aureola 
, . •• • - t ' e n f i . ."• i "• -i M M •• -i •: '". i i . ' l f > f f e t ì ^ f e 
luminosa d innocenza che CingevUr 
la-fròiitc),^-àhr'^^dò^àmil Ho -tutto 
• com'preàtìé^^ "^'"•'' -'"'•••VT';'. >'' 

,(>̂ f Vii perdono, signore, e' di 'véro 
cuore. B/altron^i^ che colpa n'avete? 
So|n tanto a|̂ lj!Ì,̂ ttEi;c(̂ a t̂̂ atti :possono 

amf|(;e...,.^h I ::?^,,pàpasta, prosagiji,^, 
cosa vuol dir non aver, madre cha ne 
consoli, un cuore su cui posar sicura 

;la speranza dalravvahiral , / 
ancora, dovevo aspettare. ' j^sVe^awil! -—-Giorgina, m'ascolta. •Noh'|ifeso' 
J.U Wvt^rn ^•'•' ""̂ ^ "'^^ dir 'l^jfttusiasmoi laitìmiraziona- che 

senttì 'VéPteSei degna'd'-Ùiia ^t<M^--

: L -

.'-̂ !, 

^ L 1 ^ 

Parlato, sìgnoreI;i;:; •;:J'.IÌ!Ì? :'•. -̂'i 
Sii poi^t.Sei |la pj|ì^,a;i4(?Rna 

tanto-sorriso di terra.?'Sì,h9n''è y t̂̂ rq/i ,c^'io abbia, adorata. |Fm^mi, .felice, 
^M^? parrebbe^riiBlese, ;iq]^t^li^to:| Gjoi^ina,^.abbi pietà dr̂ m̂ ^̂ ^ ,, ;.i, 
delie sioìa^Benzailaffritae. dei! nari : - - U h I « ? « l r a l t e m i oer l'a-

I 
t 

delle gioief.sipzai lagrime, dei: fiori | 
senza spine.... eppure!.,»'eppur forse j m̂ò 
più'che ftltròve itó lei si piangéj iu 
lei SI soffre. 

— Sa tu lo volessi, Teresa,.;che ti 
mancherebbe per esser feiìce? . s 

—^Sehtìffariiiiullà, ripetè U visconte 
sedendosela sullo.ginocchia e prem(3n-
dola la testa biontlti contro aNsuo 

? ! ì ̂  . i 

tfti!;M«p«|Ìtellk^i per l-^,, 
ir del cielo I O mi getto dalla une-, 

BWt 0 mi spiazzo la testa fra la pa 
rolf. 

r , 

(u-;»' -Ma perchè tanta'avversione? 
Perchè non darà a '̂rtie', quel 'ch'altri 
ancora.... j - MI 

^ Tacete, signore, o dirò t iWIÌ f l 
un infame, gridò,la fanciulla scivo­
landogli dalle ginocchia. ' : 

! 

narsTu'sarai cflìftVtaî trbvdrtiî Ha^^^pace' 
perdutaj^avrainun nomeii;;una famir! 
glia. Io ti^sarò padfa, noarUo, ;ahifco,ì 
'fratellpj.tfi,sar^i la madre ĉ e' figli/ 
m îei. ,AhI .dimmi, adorata virtuosa. 
fanciulla, dirami, vuoi essar tu viacon;' 

" '-'J'-A -ir-'""' • - • • • ' i '-'':•'' • • " , • l ì •••':• i .'•''-mf'.'-• l^'' 

tessa? Vuoi tu .pertare u mio nome? 
Accottarò il mio cuore? 

•La fanciulla" si sentì intenGriro, gli 
s'inginocchiò dinnanzi ,'''bà(iia»idogli 

a tonut'o^^^ iO' belle ai'iètòcraticda 
: ^ • - ; ' f - ì J 7 ; i ' •/•• u -'•''> ' ^•' • ' . ì 

AcGet;ti? chiesela il .vis'tìtì̂ hte. 
. . I • . • , - • • , 

(ConiinmJ^A 

m 
^rnani; 

V t 

r I- - ' 



betìi^cosicchè pteseOTlmo i®-MI|r^ 

par; 
ligjjblicramo ^quindi U prospetto 

dtìlle entrate e delle spese come i 
venne gentiliAeàte comunicato : 

I « I 1 J > 

i • « !& 

» peacà S|ieciaìe;ff|ftSo 
di S. Mv !a Regina » 

roitoingresBi 
» pesca' 

291,50 
1664." 

888. 
- r " r ' -

Totale deil'inUoito lordo L. 2843,50 
• • ^ ^ ì ' i i ^ i 

$3.30 
'0m-i 

* * '^ 37, . - i ' 

Fac<^ | r t^gg^n |^ ry i^^Br 
,^^Z6 p^r traj|g^?tP;<vggetti ti. 
Spese di stampa . . ,'^f-
Oggetti comperati da Pftvég-
g'O . , . . . . . . J> 

Alcuni altri oggatti compa-
r.9ti • s 

Birra per le dae Bande. » 

. 'Totale dello spose L, 
''V /ftffot^ó netto i 

. Pareggio li. ̂ 8^3 50 
y^B.< 1! regalo di &U. la^^egina fa 

e\Bdchìnaó. ^ V 
^r;saf&s#Ì s«8iuSpeìllMl."—. Una 

Jelle arti che, più fa^oi^e a^PadoJva^ 
nostra è isSenza dubbio quella degli 

59.-— 

18 55 
r 

scalpellini, ar̂ fce 4ha A^b^^i suc)|||gior-
ni dì veri glòria é W elfi'tìeftWrSdì-
Zior̂ i ;anche loggj sì ìmpt^n^tìno^ jS :;.;Ì 
-^Biinasti i nostri scalpellini per iun> 

goKtempo ;aenKà:ì lavbrorsì^presentava 
adesso col nuovo cimitero il mezzo-
per ;|j*T̂ I rivalero; fatalmente una 
ftuestiono insorta fra.il municipio e 
ViCflĵ rasd asauntnce^dèi lavori tronco 
5e belle spera^^;; 1 nostri sc|lpeUini 
i quali con t a ^ cura ei erano rivol-
t i^^uefl i^ onesto lucro perflè'fdi"^ 

forzoso fino dalfìd^obrao aottembréi^ 
E' ^questa unV^vepa vergognadi cui 

isi Giunta Municipale rfteebbe preoc-

ifieziflno BàfW*Andrea di BìTarà, np 
che la fursa II diaordin^to ebbero dai 
ttostri bravi d ^ ^ a a t ì un'accurata ed 
ihtelUgente esecazione. 

La signorina'Marangoni Luigia,.r^-
citò con tanta verità e passioiil^r 
Venir più volte interrotta da calorosi 
e prolungati applausi. ''SIA'' 

simpatica dilsttante, che mo-
stra sì buona dispoHzioné per Tarto 

Wammatica e molta volotìlà dì àtu^ 
• • • : ' • --• .\-r . . ' 1 

diare, le nostre Vive congratulazionu 
Benislfmo il signor Tonìolo Lui§î :̂ 

un barba Andrea assai assai riiiscito. 
Dobbiamo, purè; speciali elogi al 

Bìgnon Bovdin Giovanni che nella far̂ ^ 
sa fece sbellióàr daljó rjsa. ; ;• 

• Sostennero pMro'molto bene la loro' 
n - j • • , 5 • , ; d , : . ' • • •• '•'-:• ' ^ - n ^ , h< 

parte, iraccoglieodo larga mes^e^^^^^p-, 
pìausi, le signore ; Marangoni Teresa» 
Bubbio, Rosina e Bàten^a,Ade!e ^̂  ^ sjr. 
glffl̂ i : BtìUrhii Antonio, Piccoli , Um- ; 
berlo e Marangoni Odovico, : 

Uà brayo.,di.,^^ure,al zelantissimo, 
loaestra, della Società signor Peretti» 

*•• ®Jaaft,(||t.^à. —-̂ Àllftvr̂ ftgrt© d'-̂ As-

: — Accusatò'l Avete; nulla dfS aì̂ ».̂  
giungorè in vostra difesa " 

r — Signor presidente» Fate per me 
quello c^e fareste.per ypi., 

•1 cénzo di Pietroì 'pollivendolo,•'c'eUljia, 
con Qudntesaii^ Foriuriata^df" Piétrdi' 
docnestiea, : ri Wìe . • - , ';L; 

j.qfSft̂ nueo Antonio fa Pietre, r. pàh-
siouato, Vedovo,̂  con Provasi Elisa-
botta, poS3idont0,iiubile. ^ '̂ l 

Otirraro Antonio di Luigi,ficcbinqj-
celibe, coa^-:Sfénà#^'Oattèrina fu An-

/:BurHoi Antonio dr-^l^jetr^, Otìgfl̂ ii 
ziante, celibe, còri Bolloso Francesca 
di Angeio, Casalinga, smbim 
^aattiilftPftdova 

Rossi, dott^-Jiietro dì Pieti 

1" 

no ^W% Maggio ì87Ù-^ì^>dBBU^ — 
•: »sitvtiì;à-iì%tfsi^^^9^fli^pmua"' 
j udienza del giorno 13 sndanfco^i8|é^:b|̂ . 
I nignamente degnata concedere al si-
I gnor Giovànnii: iMftZzoliSf farmadìsta, 

in questa ospitale, IH medaglia d'oro 
bene meret^tif con faooUà di poterss-
)ÌÌ.S f''egiare,Jl petto, e ciò in premio 
dall'avere egli, secondo il parere di 
una Oommilsione spoòiklealfiuopo no-
îjî afca, ari^^oato, polmódo onde cóm« 

parìe ii|yuò- sciroppo, un perfeziona»' 
monto al còsi detto Liquore dilPTrfi 
glina già inventato' dal suo genitore 
pro£ P)o 4ii Gàbbio, oggi^defunto. Il 
Bpitosoritto.J Ministro dell' interno è 

^ lieto' di porgerò a! detto signor Gio • 
IfeVanni Mazzólinì rànnuncio di, îjî osta 
graziosa soVrarja considerazioV^'é-xl-. 
?s«(rbandosi di f^rgljjj^iià'dto firima per-' 
Venirla la Medaglia^ di cui sopra, ha 

'ìntantd'i'l piacere di 
distinta slìnSa:i — 

,termi 1*. IJiiegrbl ^ 
:> NÒ, — La Gonithissioné era •com­
posta degli lUusti'i professori BACCOI-
ìi, Mazéoni, Galassi o "^^alari. Chi vuo-

^Ì6 maggiori^ scl|iarimenti comprovanti 
la.superiorità deUi^Sciroppo di R>r,t-
gUna compóstcJ^^Rl Dott. Giovanni^ 
J^azzolini, unico depurativo del san-
'^tìlj^pemiato otto volte, legga la nuo-
VW-edî feiie:̂  dell*òpU3coio che è av­
volto ad ogni speciatiLà e che si dà 

dettò la massima impressione; si 
trova appropriatìssima la frase 
che oggiTa Camera la si vuof r 
durre . u n a ;ìgtìtazione simil^^ 

: Sella Guàrdia Na^/ionale. In-
laiito si ^ésigt ian^hiiove ostilità 
al m'ìriisWo nella Oonrimissione 
dei b i l à n c f e 

Il brigadiere Arnoìètto a pr 
sito della circolare con cui sì ira-

i pone ai | oara,l]^inieri di fare ad o^nl 
costo arresti, la «conferma e dice, 

,è tuttora in 
sfida perchè 
dichiarandosi 

rn^r^i^-
(AÓENZa STgfANi; 

I I r 

che mi 
fdel 28 luaiìo 

vigore; F Arnolettp 
: gli si dia qfierela, 
1 pronto ad esibiro^if 

- - y j ; 

« 4 

q 

- I l ; re a mezzo del generale Fasi 
SI oongratulp con Cairoh per la 
sua nomina a presidente dei ve-

C a i y o , ^5>. — Wolselé^io-SÉaiti 
ag|;ior0 sono partiti^^s^inipe per 
óttRim- Credesi ntorn^^ffiibm Oaìri* 

^màggio, -^^^^m--

per 1' affare lei Bopphore fu c'&nehia-
ì(j;;NubàP visiterà]ufficialnpenlo l 'a­
gente francese. La foancia abbandona 
la domanda della punizione d0g| agea -
ti òhe eleguirond la soppreasijae. La 
legge sulla stampa in Egitto'|)rmerà, 
pggottO; (il negoziati immediati. La 
stamperia e l'ufficio del Bospfore si 
riapriranno senza condizioni, ugrò cre­
deri che il giornale noi* verrà pubbli­
cato per oi-ft: . ,[ ' [ :m^^-
\ A t e n e , ®». — La riunièna dei 
deputE t̂j .dell' opposizione confAi ampi 

':m ^--r -.c^^J^•ij. 

m 

mazione dal gaouiotto. 
raUarS: la fu 

! ' . • • 1 ' - ^ -

r.K^i. 
•^ . ^ • 

- j 

• 

litiissaav 30, ore 10,11 ant 
^^t téndes i il principe di G a l t à ; 

lo si credo in rmìssione diploma-: 
tica per proporre un trattato per 
ogni e'v,^i\t,uaiità- contro la Russia. 

Affi: TT 

'x AKJONIO STEFANI; Gerente rsspónsabile 
3as-^irij=:Tr-«:*r:r:r:f3:!rT=: 

li^eietnentft giovtm:;maitare ne è. 
gratis a chiunque lo richieda allo StS'i | favorèyòijlieató ira^bsÌÌohatoV^^ " 

— Harlasr del richiamo di due 
lassi sotto le ^àrnèìt̂ f-

bilimento chimico Mazzolini, via 4 
•PotìTOé;'Roma|. • . ^-:^h 

Unico dflposito in Padova: droghe-
ajla, Baratta vìa ex Portici Alti, 

': Viì^inai'. fa^rmacia Bellino Valeri 
VenHìa: Farmacia Botner. 3321 

— " J l - . - H I I I -

teèo' 9 I 

pagnra 
GAHIBALDL — La Oom 

Marchetti rappresenta ; — 
0fo 8 i[% 

mrnM' n^ik 
ì. :-'Pàdùva/so aprile 

EMéi^ liàlUna 5 p. 0|0 
'contanti L.m;^0. 

'"Ho. 

t ^ - Robillant telegrafa te inerp 
c h e v | ^ ^ ^ ^ spossa m a r c i a r ^ ' ^ ' 
a v a n l r v ^ W Salonicco, àppeaài' 

I Russia foss^;,entrata tri guèrra col-

; — Lo Sciah di ,Per,$||^ avrebbe 
: c o n c f e ^ d e j [ ì # i v a t p e a P o n U^t-
*tato d alleanza òoglì Inglesi'. " " 

- r La guerra rus |^- ihgfó r i -
ritiensi inevitabile. ' ! 

I b 

•' • ' I- p", 
* ' « * • ; 

OMO. ^^cgUbe^dM Udine^ ĉpla 

fine corrente .; 
vuQ. i 0èpfiéssimo ì . 

ZaiW^lPtiZzàrao, "civile;" nubiléRm-: iBamoNok 
Pado 

mÀ.;%rtcIie di tanta ppvora gente che 
4 a Ì ! a « & a ' d ^ ^ t t Ì ^ e n d ^ > W t ì r 

a cuore gli ihtéressitcloill 
strati dovrebbe cio&iamprendere, e 
dWebbe^vereHrSMtÌMÌ'^andlJi^l^èr 
un onesto accomodamento, tanto più 

éfì l^om 4alf Giniitero njOnrRft9|ò,sol­
tanto dì assicurare un dec^lji^o^nposo 
&\ nostri povèiriohior^is'inà^^pensÒ an-
ébé ai poveri vivi. 

ijnostrwscalpellim sono fra coloro 
jhe dey^^speasipae; del lavori n.^ 
pentono grave danno; fa d'uopo la 
giunta se no, preoccupi come 4?:SU|̂  
povere j quella povera gènte ha diritto'' 
S'd avere lavoro, perohèél/^avbro cj^;, 
| d è per sola colpa dello liti pende|nti 
ee tatite f^migHe non possono zriseh'-
-tirfìPi^''vantaggi, r--":/-;-. .̂ -̂; 
% miwm M CSraai.^^pAUra volta 
àblipmo avuta ocSioné di rilevare 
iflé^ì della Birra dFj^raa e più" spe­
cialmente dì queìla^della Fàbbrica F 
Schreiner e Figli che fu prètiiiataTG 
^arie Esposizioni colla medaglia d'oro, 

I dê liâ q̂uaii?!. SinlEsi5 «Pa grapde im> 
portazì^ai in Itaìia'jessendx) cassai i ri-
•lioMÉ^ih^ràlptóU'^^tìHfèritk.'. ' ' -, 

iÌ>e|ffQt;!,o buon g?jatOjO.? îspondtìnta alla 
lifinezza, trasparenza e salubrità che 

Adele di Antonio, lavandaia, nuoiie di 
^•Padova. ••"'•• •'.••;-•-' ^ • ••^'''•'^ •:;-̂ : 

^calzolai%4^i^i,J] Castelfranco ,Va-,̂  

» 

Costruzioni UmbrUte^ 
Banche ¥&neie . . » 
mmifim Vénez., 

••- - - ' . I--

Mèlfc%é. 
WMche NazioìtaU 

ISM. 

1.24. 
' r 

v i * 

% 

- I 

.•:̂  jisi,0r*ls>^f^'lb'ei^^.•0fHsè'j5p€;il'anm.^e I^la'ri®," SÉ«&rleo I t o l i a u o 
uno e.mezzo rr^l^l^tq,iQd<|^S!^|fe|'!i.= É l l i l y ^ 

.logato.-'*•* a y, 'JtU.I.UM'>"i ì:~lh.ì^.yx 
iTutti di Padova^ 

,'i 

•- _i . ore 1.15 ppm. 
Il ministero inviò agli inteudejtiti 

di tinanza le istruzioni, per i;.pre­
sti il ,1848-49, raccomandando sol-
lecitudme nell invio,^|ei documenti, 

i w n pellegrinaggio cattolico te­
desco ve .abortito : giancaiiza quasi 
asso Ulta ai offerte m d e r i a r o ^ r / 

— A direttore della linea Mei^ 

ni, oggi_ direttore deltepaeridìonàlL 
|» |a©az®, 30, o^e 9 , ^ , atvt. r 

fPo,, è in perfetta 'piena; le; 
acque-si sono innalzate ,t§tte cen--: 
timetri alPòra. S'ù rotta ffi^onte. 
a chiatte. Prevedonsì disastri. 

pretnim^Vll Esposizione Nazi&nah 
,,„;,,.,,.;^i^^^ Torino i 8% |^> , 

Q^uo3t*^^ |̂aa orezìosa e balsimìea 
^aupem^'ìi'i'gir^^'iBga tutte-le acq_à« 

da .to\lette;tì,fyS^^ conosciute. 
i r delicato suo profumo, la morbi­

dezza che dona alla pelle, il bel co­
lor latteo clia ypocho goccio posg^ES 
d|̂ re una ^^^!t|Q quantità d*aec|QR$ 
tiitto ciò fa ni | t tare i pregi iacoat»-
stabili che qiiélt'acqua possiede. 
. - Bippìù ^ utipssima por àiloatanar* 
la caria dei deisti, dando ad ossi quaÙft 
bianchezza tanto apprezzabile da tiiil^ 
ê  canti'tbusndo assai aconservarEua Ì@ 
smalto. •; '••'• •: 
' Adattatissima iMltre come profil­

mo da fazzoletto non lasciando qiz^ 
st'.acqua macchia alcuna. 

Poclie gocciai gettate sudi un Ter r^ 
caldo,^''plsiand*'per profumare 0 disia 
fe^ttàre quaiunqjue ambiento 

Quest'acquarla approvata dftl^Ooa 
.figlio Saaitarto di Padova A pfS'^is^ . a ••ili dalla Sociati 4 ' Incoraj'siaraeato a ^ 

i"-' '••.!%> 

A 

Le truppe venet%condofia dall'ai-

.12 ant. , 3 0 , ore 
: ., IL Po ha ^straripato ift, parecohi. 

,; ;\ t, i 

disastri. 
docente di anatomia normale nella 
nostra UnivMifàT^ffbHvii a 33 anni 

.àL27:aprile::ia«%seziaj sua patria.,^:* 
Aveva passato ira noi molta parte 

;.dJ a«T**lttìi, -e! qui aveva ^.acquistato 
inumerò grande di amiciV:%ebs alta­
mente né apprezzav^oò le nobili doti. 

'EgliUàscia.parecchi scritti di ana­
tomia che ci fanno testimonianza; del 
suo.jprofondo sapere, delle sue attitu-

iiini a siri studi'sc1entifici,i:dena^ sua 
merito elevata;; • -. ì̂  ^ 

^ p%J^. i^g^flo nobile, ìllumln^ato^-
vivace; di fcuitura svariata ede^éesa." 

All'amore indefesso per gli _studi 
^cientici,>mo3trava^,qongion^o^ talènto 

Fu" d'animo leale, àpeHo ; ed allMn 
fuori del proprio lavoro, fu sdegnoso 
odMptròdioghinttltró mèzzo che'ai^' 
vesse potato.agevolargli 'dim La Gìunla del Rilancio trovatasi 
nella sua carriera-M 'te^t^^SulaiioiH •sii-̂ tv̂ piUULaU'*-.̂ ^ .3ÌL„-Ì^I__ il u:i_:-.̂ 3ìSf'jLi-
h '^aando'iìon- iena ancora 

mitica] importJaWtrickh^, q ù u n U o s t a ^ 4 ^ ^ ' ^ 
- ' 1 mento di hre ; 20,000; nelle -spese 

•ffor mm/i^ 30, ore 11.25 ant. 

riijmoso A t o portata la I punti della p| | jyincia; esso tra-
guerra iilPÌ50p siil Trentino contro \ volge alberi e masserizie.; grandi 
1*'Tèdeschi. Lnpos'sessaiosì quel cete-
bra dà^itano, di Cormons si spìnse 
• i ; ^ a ^ ^ a Goriziane i» pochi gidrrfi 
I Ì fbS lpa- I> i i l à sMncJtrò a Trieste 
O'̂ dòpÒ aver^ messq, a B|GCO il suo di­
stretto, la j|)bb(lig<|| a |apitplare. .Lo., 
stesso avverane ' di '̂ ;Porto*-̂  Naóne* V-di ' 
Fiume. Skfl allòri chf^MtlIfmiliano 
A' A ti e fri a '.nat'Aiìtu rìreìn ì anafanfa AÌ: 

iiy^5iì< 

n-

d'Austria, iperdutit. ogjjìi speranza d^ 
rivincita, 6;|veàen|o ajazi m'ftggiorì^i 
pericoli, trattò d '&a Jtregua che fo 
conchiusa :|er 'tr^!ani|i fra lui ed i 
Veneziani, Sn 4'̂ o t̂*' (^ .̂ Qn^P^ '̂̂ » ** 
quale p o i ^ | coim^uiòJ ija,..patìQi con, 
soddìsf^zionje gsne|hle.5 v'j •> 

- i n 

Gli studenti,^!.mantengono^ 
quiìli, sebbene ìi-rìtatissimi Contro 
le aut^jità,^ .:": :., :̂. - j > ^ ; ' -••, 

Sperasi la tiranquiiìità si iSan-

nanza s) ritenne 

:-•• In vento r^^^dbbn canta "ÀHit© 
ia&imlg®r©ltl in Padova Via dall' 

Deposito MÌlai&(» F,iU-I)î Ìê >|̂ :VUi. 
.Maravigli, angolo S. VmGonzo.-i£litì9effi 
Dal Cena ParrucchìerQ, Veeohìa Stó-

• leria.>s!!5?^èii©35l» -Emporio -.specia-
'iiW^Ptìrite dei Bereteri; ̂  Vt@?!iM^m 
Francesco Fagian DraghijPiassa daIS® 

^;piad9 e Manin. —• iJdlsa®' pr^sa 
(Andrea Motìnarìs, ParrùcGhiera.|i@!g 
IJ^a^vffgo al nes^ozio AottaioJpal Bl̂  

nell i .^ idetn SGhiesarì Gifisép^e,Par 
rucchiare. — llPo.d©v© D^ìk Baratfei. 
droghiere al Pedrocchì. 
" ^ ; ^ E ^ ^ ^ 

« 

Ji.v.- .1 I • 

r^ 
' ' I 

li'-

M^^BOIS!'^, Cib-ÉE:^j 

! . 

LEVEi 
j i 

T O P IN TE 
; . ; - • V-* 

^ . • ' 

'i 

• ' - ' - h , ' - ' • A f / , 
'.•'.=r'j"h"^S' 

« M ^ t a mfa^ mmrS dibcifése ft bilarfglS'aeU 
s „ 3 ? ' " ' ! i i i JJ i f fZ 'one, rèsplììgeèdo parecchie 
incorar. ad'il'^J^^#"A • {%]•'• ^à^ 9, ? .^.f . ^ , .„ , • 

alubntà cne 1 vano facendosi per lui maggiori le | ^*^'W ^^ S •-̂ ^* 
^ggigibrn^vonsiinflmento Sî résigoi ' ' j lusinghii di 'vedèr^^prdssin^atnent^ co[|;| d t̂lftiCiO. !| y ifì 
TVSÌ W..^... . ., W. . ''-'"^ iz (ÌAÙk nrft̂  i^-ronàte'le'lunghe "'fatieheVcòmpenfeihlr /VÌÌ'M;: - ••%• , * g Bi^ue^ta Birra a£tìràz, 
Ipmta Fabbrica dei signori F. Schre% 
^er-e ifii/Zi,,a^padova^tìene deposl̂ O;, 
;i|l fìigtior VenceskOi Càrràro condotti 
itbro'dol ' Caflfè Pedrciéèhi àVéiftdtìla òòì.'̂  
inodità bresso il ptoprio Stabilimento 
delie (Cantine, e ghiacciaie nocessarje, 
iljUa; CPngervaziooe della bî r̂a, oh'«!gli| 
ìp si èav̂ r̂ifeira a vagotìi'; cotópìéM ;dà 
•éraz dì rottamente;"'^-" • ^'-'' ' > ^''''''' 

\ • - ! • ' 

mi'iljaldil. - Com'era 
|(a ,p(;ovoderst,,moltissima gante ler 
fera al privato lirattiìuìm^uto offerto 
«alla società iQlodramaiatida' Irido-
Poncordia. 

La vec0bìa:ma sèmpre'laellà oom-' 
inedia iU\ pov^ro^iacometti pef mia , 

Éinadho,cieca 0 quoUu in diulotto ve-

1 1 • • 

òrbOii* K 

^ficb aveVà di lui ^iiìstatnenle • oonce 
-: piter:-^ . :̂  h;(»;'Oi' '̂ ^p î .,5-si-;|,,uip ' 

•E* pur ;pi?0oso vedere via'̂  morte ' 
'̂*t*0nctìrei-n6l •flore degli a'nniun'a ^sit.v 
stonza utile, operosa, che ben pochi 

;.ioonfoHi era giunià a troviiro MJUÌEV 
terra. ^PiÙ' a%̂ 50̂  doloróso perdere 'cosi 

'̂ Kelley, Mie già presiedette a 
Richmond un rnéctmg cbntro la 

y: ylsij. SoCiietà: tuttì % gìomi feriaU,4fUfore 10 mi. alle 3 pom.: 
t . »I€fì1fP,;4enaro in;€«&a24o €È§£«rea*c libero al B f | S OÌQ '^elt» da tassa 

VincoUndo le somma 3 mesi,a, l3v3|4 0iO netto da,.,tas3a. .̂  ,;É 
ve lo Stato;a(|^;,U|ssa lo permetta, la Ui.rezione potrà concederà lì nm* 

' berso anch'o dì"¥tìmme, béì?*'Vesigtoa delle qiiali ô cot̂ ^̂ ^̂  Il U-
• ^̂  • ^^réUò^ dei- Conti Covrenti^ Viene ri lassato 'grft i i lT' '^^^^^^ C ' v|, • • 
2. m f j , ^ @ € i a — Baa«Bsaifrm4fclffofi .nonaluftli 'vf aUMht<?te3S0 n& 

^̂ Ĥ î Vè̂  del 4 Oiò con scadenza fìssa a « mesi - Ì ' ^ | à 0|o &:^-M 
'̂ m fgS.Oio^a."-a^^'mtìsi.\ - •••itf̂ .̂' ì •: A. •.^ .^- ^ 

p,^a proyvìisiane» aliassff. 

iù'secondi'ficiua accetta 
Cario P^ìftl^c^'^SaW^ Stato, ProvinciaU e OoiittnaU. 

4., A€p€ | i lSg^ — • ' à n l i c S ^ a ^ i o n i sopra deposito dì Carte PubbllGlia .a 
"•'"''' Viìlori Industriali di facile realizzo. i ~t 
5: m'i^ltfe'^'-i^^Céiìet^'Corron*!- g a r a t t i l U ver.so, cbpasito'di 'Oart-o Pah* 

: >• ^ • * 1 ' 

!. ; 

di Roma iioiii. velerai 
:p |u^#ì?^giatore^al t ìu ì rmft le , co­
lpe ê̂ r a st'ito designalo da Cleve­
land,peF*g| Stati Haiti d'ADseri- i 

orud^lfenta un carissimo^ amico, ^^^^^ '̂ca. Oontìimano i tagni; contro Man- \ 
Ili compianto di ^quanti lié^oonob- cìnì ,che\ nulla sapendone ne ave-

blièh'ò ó Valori Ifidrikrialv di pronto'ctìUoèatì^^ i 
. M.€)CMVtA:--^ eÀukiti&U per 1̂  incasso ^opra qualunque Piazza. 6. m^'^'ibim'i'a. » ^ 'amidia is per 

I 7. watjFvWK — Valori in semplice custodia. 
8..'ISFFEI"I'IIiai-.^ pagkmenti'pLH' conto "ttìfzL 
0. ABSCMI3 — quaiunouo Ammìnistraziobe privata. 

bere possa almento arrecare qualche 
conforto ai desolatì suoi puronti^ .(jho 
tanto vRÌserd a llriderne maaft, ango­
sciosi gli ultimi istanti. B. L. 

va accettat^à la 1x0mina," 
'.•' ^ A : | f 

s 
te. 

^ I l discorso di Baocarìnì ierì>aila 
Oamera ( l e d i rubrica speciale) 

enh .t. 
VASON CARLO — CANEVA GIOV-WKÌ 

NB, avverte ìnoUrcilpubbiiGo: v ' 
CiSE qualunque operazione aìtìatoria par paltò èsgìresso è Vietata; 
CMB è^iinterdlitìb i l Soci di fiire operazioni colUC Società a di prsseat&re 

. effetti alio Sconto GOÌU loro fi fine; 
CM^ praferisctj trattare dii'Gttamcato eoa U ^a^'tl. . Sdtè 
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toccando BARCELLONA é S. MNCENZO 

• > 

- -r - _ ' 12 MAGGIO 

Il Plìoscaib A I I l l l ^ : i n iparteTiza il 12 Mngsio toccbeVà Fa, 1f 
& 

: - i : i ' : ; C i " 

^Z3 

La Società accetta merci e passeggieri pel porti di TialcahiianOj Valparaiso, 
C^Wcra^ j i q c a , Ca^^ao, con trasbordo a Jtfo??fevi{feo sui vapori • della Pacific 

•^.kam Èavigaiion Company. ' / ^ 
» 

v •- - ' i I ' 

er m'j barco dingerei alla Sede delia Società, via S. Lorenzo, N. 'Sì 
H r L > T « i ^ n A i - i _ x 

'!'V'L-'.J.-';^l'*"".Ji|,i.'?','» 

-J^s. - ; -^ 

, ^ ^ 

L -V'i- I 1 -i 

1 " 

. h 

, .<--?Ì; ' 
'-^^--

^ # à l 

y p j 

ooUa jrfù alta IMcompaiiaft accordata aila Profosamì^ 
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Sapone' ..ì, MxmmmìiW^'''ss^^ - x.'2;5o. 

^f^ttU-Tofe-ffa MASGHWII'A - A. Migoao . » 4 — 
PoM-0 Riso . MAmmnm'vx - A. H i f o i ì o j ' * 2{— 

, I, I • [ , ,•-1 . . . . . . i - . - . » i I " . n i i K • r - - i | - r . < * V ' 

ArticoU j^Anticìdel twtxo scovri di aoswnEo woftvo o M>ram!<^5Td«ie 
rftCcoffianiiUti COR mw^óonWcbi* allo Sigiioro eìcìi:aati per 1© lor» qvuhtà 
igiettìchcj per tó loro sq^alu fmèwea e:i»» cfcIfeiKWp o tattfu a^adcvoLa 
loro prototo, :,«i^-.-' • ' . ' - ' ' . • • ., -

r̂-i-i :fX, 
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1 Orssort. combhto sadiUtti articoli jUìfelZ 
ftt<t W^ Taso • * - • • • . • » fct. 
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' Vendesi a Venezia presso i . B£HC;AMO, pro!u£nie> 
r 0 / i 7 O r , Frez2eria, S. Marco ^ ' i t i Treviso presso fl. 
M A K D R U Z 2 : A T 0 , profumiere e chlnctgUera -r. a Padava 
presso Ea Ditta V e d . . ^ ANGELO GUERRA» profumiere^ 
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Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di t^ilano, 1881 
VisTina Ì 8 7 3 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1 8 8 0 -

e Bruxelles ì880. 
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Il I f ^ ^ n c ^ ÌSrgaBìc® è il lìq[uore più igienico conosciuto. Esso è rabcoman-
dato dà celebrità mediche ed «saiio in mpUi*'©f^edali. Il FssB-m©* BS-BH»©» non 
sì èc-oe cór^fiSH&er^ con molti Fe»:net wessì.^ip, cpmmercio^ tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni.' Il ForsB^i Ursaaie^ astingvie 1%, 
séte facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri inter»^ittenti/U 
mal*di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen^ mal di raaré," i^àusee 
in cenere/Esso'è'V©yBaSfM|l^-.AiBtte»teS«^^^^^ 

EFFETTI GARANTITI BA' CERTIFICATI MEBXCI 

I - • 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE , . , . , ; ; 
BenpalKishnagur,B Maggio,i88^. /: 

PRBG. SIGKÒRI F.iu^^feBÌNtìA, • 
Ouaìora le SS. LL. mi facessero ragevoìezzà'Hl lasciarmi avere il loro celebro 
e r j a e t lS»*|m^a a pye^zi ridotti ijerae ranno scorso, ne prenderei dodici doa 

^•^^ii 

^ j ' 1 

L I 

' I l ' 

• « ^ ' ^ • 

Cottimo J^^sro©* ci è m<)lto utile pei colerosi ì quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

Jn generale il l'o«'n«s* lWr»no» ci riesce rno\to vantaggioso per tul ìf i ma-
lasnii prodotti da questo ,clima eccessiyfmWute.flaldO;^,^; -*̂ fê  

Devotissimo loro servo, . T. Pozzi, Pref, Ap> 
!sr#? 

n: 

t -

- • 

MUNICIPIO DI NAPOLI 

Gertifico io sottoscritto di E"f8rfl somministrato nell'Ospedale della Oonocenia 
il S ' o v n e t - V r a n < ! a »i ;COP'̂ aÌ'Sscentì dì C/olera con loro grandissimo giovamento., 
E notevole la toUeran?» a eilfatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
ipali dopo cosi fiera «satattia, sogliono avere peuBibiUssim» le vie digestive. La 
priEicipaltì azione è l'attività digestiva che si ridesta^ onde il progressivo benès­
sere che i convalesoanti ne risentono. 

Il Medico Primario FRANOESOO FBBE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Feda. 

Il Sindaco SPIWFXLI. 
Visto la legalizzazìonG della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, ^el Pre­

fetto spgne^la tìlrina. ^ 8 6 
BREZZI: in Boitiglie da liiro L. 3 , & 0 ^ Piccok, L, 4 , 

mvMPB^' 

.v«' «*>f*Kyi « r t > ^ * I j & i m i j tf ̂ < y^- 'VI* * v A f t ' V f t « » ^ t * ' ^ ' * * **> *M^<. /»Piff l (nfc»rt£*rt iM3||«HW»»-'4'^ - i l ' *T*«f«rtTO*^JKH»»*«**k. UfWMI iigi¥OBJM'O0g1^'U£jJ^"F-gVr^h " laiH— - -
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L*uso di questo fluido è cosi diffueo, che riesce supeifloa^ ogni raccomnndazìoDe. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo genere, serve a mantenere al cavallo la forcai 
ed il: coraggio fino alla, vecchiaia la più avi^nzatti, Ifftpediscol'lVrigìdirai dei mèmbri, è più avî nzQi!!., Ifftped 
serve specialmente a^|p|pr2àfe i cavalli dopo grandi fatiche» 

.Guarisco le aiTtìzioni reumatiche, 1 dolori ariEcwlaag'I d|t,#ivtica data, la debolézza 
dei reni, viucieoioi alle gimibe, accavalcamenti muscoloai> e "mantiene le gamba Sempre 
asciutte e vigorose. ' . . 

Depositario Generale per l'Italia ffi*Ì^i«©cisf!® RBintsIiai in UDINE 
DOVA e PROVINCIA alla •Farmacia l > t « u © r l © MìiasrtP. 

Per PA 
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Ri 
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m^ 
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Per la défìhitiva '^fltèmazione di 
questo Prestito, depositare le Obbli­
gazioni dal do Aprile ai 4 Maggio p. 
V, presso tutte le Sèdi e Sucìctirsalì 
(3èHa Banca Nazionale nel Regno d l -
tana. : ^ - , _ ,. 

e informazioni rivolgersi arSig. 
A . ^ ' i i t e j Banchiere, in Mìlano'Plaz-
za della Scala, 3. (3710) Ji 

. 1 -_ • -

fìssi**^p^^loctìtóobili :per cerea l i ; sistettia 
brevettato; A ^ ^ 

. L 

"f 

le -.-

\ : -Hi' 

del Ministro d*Agrìcoltur?i, .Jndustda % 
Commercio ottenuto al, concorso gover­
nativo 1884 alFepoca 4ejrEsposizione Na­
zionale.. ^m^m 

^:"i\r^-^ -- ' ' " 

•-> fw^r\'mv^mt^fiti)mam'^ 

Oisliileria a Vapore 

'"Ì6C. 
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1 1 . 30 MEDAGLIE f 

Mai, oro Perii MI 
ffieilai,oro.Iìiail88t 

Specialità Ielle 
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iDiàVftlo " . ^1 
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Dep 

Elixìr Coca 
Amaro di Felsina 
Euoalyptifs , ^ Ct̂ Kiore della Foresta 
Kionte, Titano Guaranà 
ftrahcio ili Monaco"̂  San Gottardo 
Lgmiìardorum ;̂  Alpinista Italiano 

Assortimento di Cròme ed altri 
''•. T' Liquori .fini. 

Sciroppi concenlrati a vapore per Dioifee 
del BENEDICTÌNE delPAl(baria diffècam^ 

I»0ttVi^IftK ^ ]$0 lEAv3> ^fias3€)v3 

li ¥1111 
^ / . 

I '̂ V 

3208 

I '• 

f 

a i i s i i i a l a i l "di |i©l»iMme::-;-e'ilei « « I l o (etici) si-,,raccomanda 
q u i n t a edii«i^&Et© delPopuscoìo'-: ••"- • ••-, 
'•^^^^ l'Efficàcia saiitere;©, i'uSQ., 
cò'ffttnénte molte relazioni di méi^àvigliosi successi di gnarigton¥"constàtàfì'roedicflK 
ménte ed offìcialèénte nello spazio di 19 rineii? 

Si spedisce GEATIS^Ua figliale del Deposito centrale dì prodotti dietetici ed 
igienici'Jfé'l£||fel»fi®®féi* in Wiììné» 

• ' r 

i-

1 _ 

^ * | j da irritazione, delle vie Aeree 0 dipenda da causa nervosa :^giovam,.n 
cJpiente, nella Bronchite, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmonari, deìfe 

ir I-

- L 

l -
h -

Esse sonovjl rimedioi più pronto e più adattò :a': vinoeró'-là^'Tosse, tanto,,ijbé s S e W P 
ella T i s e i n r 
quali ultime 

maìKttie si può ottenere la completa giiorigiooe alternando 0 facendo seguito all'uso 
delle Pi»8tigt|e Panerpj^pn? la cura dell* B©*ra4*© 1^®BI©I»»J dft'CÉ'I'srìaaia© ]^» i r l0 -
éfòto, che agisce, «loUp,meglio dell'Olio d.i fegato di MerluEzo e detl'Estriatto '̂O^^^P 
T a l l i t o . " ' " " ^ ^ , . •;••, : , , ; • ! / • ' ,.':^ •.̂ •; ; . - • , •'• ,^ ^ ^ ' '• ' ì '•''••'•••• • r''''^ • 

. Le: Pastiglie Parierpj sono il rimedio d'urgenza da usare appena siiprosentano dett© 
malattie, perchè combatlotio prontamente i sintomi più allarrnantì e ne abbreviano là 
cura, mentre l ' & é r B ^ a » I^asaiasraJ cómhatte le caufiMhe lt|̂ ,̂ gĵ oducon(> 0 che pos^ 
"sonofarla ritornare.::.--' ;•̂ ••-:̂ . •• ;••-•• ' '•l^^^'^-
^liiQuanto è, detto d^Ue P i s ^ t i g l t e I^B^^CS»»J non |.^van£o che raatore meni del SUQ̂  
preparato, (come suol|(^pccaders per molle speciaVìtà^medicinali, che non essendovi cBr 
le raccomandi sop coWetfi di raccomandarle da sbU i lorovlnv^ntóri) ma al contrano 
è il giudizio chiaramente espresso.da gran numero di Certigijiji portanti le Orino dì 
più che 1&O0^ {dico duecento) distìnti Medici d'Italia e cleirEstero, molti dei q^ali 
sono Profossorì insegnanti, Direttori d'Ospedali, esercenti in puilillcì e privati stabìli-
tóenti ecc. i quali dopo circa 16 anni di esperieny.o accertano chele Pastiglio PanernJ, 
non solò corrispondono egregiamente per la ctìra delle malattie indicate, mct le iichia' 
rmpsiiperìori a tutti gli altri simili rìpiedi conoscittUi e ne raccomandano l'oso.ai lo-
ro- '"colle 'ghi. " .-; '••' • 'mM^^-'-' 

Tali certificati vidimati dalle comuetentì atitorìtl, ognwno piiò Vedera, nomeraré e 
controllare, essendo stampati nplla 3.* edizione di uh opullBlo che trovasi a disposizio^ 
no del ptìbblieo presso ogni rivenditore delle Specialità Panersj, e si spedisce gratis e 
franco dì porto a chiunque ne faccia domanda al t&horatorìo Paneiaj T^ Livorno 

^1'•^'eKllèiié Im inii^ le far iMele a IJ. t l a Scatola 

•x^ 

• , • _ — • 

5»©p»sS4ftB fai WaalÉìi^^ alle farmacie, Corm Ì̂JO Via Vescovado, 1824; Berardi Du-
rer Q Bacchi^tti/^UÌ Pome S. Leonardo — MoiiIsfigMitiim AndolfaUi. ' 3354 

^ • • . - • -

- — . ^ T t t'^^f--*^-—-'--.-. .^j^.-3i'^^.rjtw r,; ,,-'«*s^XJ.^-ivt J -̂̂ N^ '̂""^^"'* '̂̂ '̂  

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corrkre^VemiOi Yia Pozzo Dipinto, N. 383G. 


